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piega materiali in buona parte reperibili nel mercato 
iuterno. 

Assicurandosi all'industria italiana un volano dn 
raturo di lavoro snlh1 bast: di ordinazioni militari 
e di provvidenze per la tonificazione della domanda 
civile, si darebbr alle nostre Aziend<: la possibilità di / 
c>ompletare il proprio agg-iornamento tecnit'o Pd impo~ 
stare certe lavorazioni in serie realizzabili a costi in
tPrnazionali. 

Industria elettrotecnica 

La situazione delle industrie elettrotecniche, rima
sta stazionaria, 11el suo complesso, tra il 1951 e il 1952, 
ha subito un pegg-ioramento nel 1953 e nel primo se
mestre del 1954. Dagli indici ISTAT risulta infatti 
una riduzione circa del 6 % per la produzione di mac
chine elettriche tra il 1952 e il 1953 e del 3 % tra 
il primo semestre 1953 ed il corrispondente periodo 
del 1954 (1). 

Il disagio è particolarmente accentuato in corrispon
denza della produzione di macchine di grande potenza, 
che risente sia del ristagno nello sviluppo degli inve
stimenti in nuovi impianti elettrici sia della tendenza 
attuale verso la eostruzione · di impianti termici che 
richiedono, a parità di capacità produttiva, minor im
piego di capitali. Per i motori di grande potenza l 'in
dice produttivo è sceso dell '8,7 % tra il 1952 ed il 1953 
e di circa l '11 % tra il primo semestre 1953 e i primi 
sei mesi del 1954. 

(1 ) Da not:ne cpe durante il primo semestre Hl5~ le impor• 
tazioni <li motori E-lettrici di ogni potenza E' Jo}o partì sono quasi 
raddoppiate rispetto ai primi :6 mesi del 1953. 

~ 
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Anemica. rimanP l'attività anche nel campo della 
trazione, ove il la,oro proveniente dai committenti na
zionali (c,ssenzial ui<>ntr l" Fl<'.SS. ) ( ] ) 11011 copre che, 
una modesta J)Pn•eutuale del potenziale produttivo 
del ramo. 

Macchine termiche 

Nella produzione di macchine termiche ( caldaie, 
turbine a vapore. motori Die,;el) si è registrata nel 1953 
una flessione, che è continuatr1 nel primo semestre 
del 1954. 

Anche questo ~--ttore ha risrnti1o dPlla stasi delle co
struzioni cantieri-;tirhe. g-iacché 1111 'eleYata aliquota 
della produzione ,'ìi motori Dies"'l. sopratt11tto di quelli 
di graJJde potenrn . è norrnalmen1P dc,stinata alla pro
pulsionr navale. 

Le crescenti d ifficolti1 nella produzione di motori 
Diesel appaiono •·hiaramente dalla &eguente tabella: 

I ndicc medio men~ile della ziroduzione di motori Dies1 l 
mccli e gra.ndi (I S T A T ) 

(Base: 1938 = 100) 

1949 I 1950 I 1951 1952 1953 i Giugno I Giugno 
I 1953 I 1954 

---
I 

88 83 80 7f> {)7 I 62 57 

(lJ Nel 1953 il la ,oro effettuato nel campo della trazione per 
eonto delk FF.SS. è stato inferiore del 50 % a quello com
piuto _nel 1952. l.:n 'ultPriore riduzione del 50 o/, risulta aYH' 

nuta fra il primo Sè-mestre 1!153 e il primo semestre l!l:i4 . 
t 



Macchine utensili 

L 'attività di qnesto settore che è, ovviamente, tra 
q nelli che maggiormente subiscono l 'influenza delle 
variazioni di congiuntura, ha registrato in qu asi tutto 
il mondo una forte contrazione. 

In Italia la produzione è scesa da 24 + 25 '!:I1ila ton
nellate nel 1952 a 19 -;- 20 mila tonnellate nel 1953, 
cioè circa del 20 %. ~onostante che la nostra industria 
delle macchine utensili abbia realizzato ne~li ultimi 
anni notevoli progressi tecnici ed abbia sen:,;ibihnente 
migliorato la propria 0rganizzazione commerciale, si 
è accentuata nel settore la pressione della concorrenza 
estera. Nel corso del 19i>3 la domanda interna cli mac
c:hine utensili è stata soddisfatta per circa il 70 % 
dalla produzione, straniera. Il quantitativo esportato, 
che aveva rappresentato circa il 65 % della produzione 
nazionale nel 1!)52, è risultato pari al 55 % nel 1953. 
n n ulteriore peggioramento si è avuto nel primo seme
stre del 1954 con un aumento (in valore) Jell'll % 
nelle importazioni ed una diminuzione di oltre il 25 % 
nelle esportazioni rispetto al corrispondent~ periodo 
del 1953. 

Macchine tessili 

Qnest 'industria, cui sono interessate quattro Aziende 
ciel nostro Gruppo, ha subito le conseguenze tiella grave 
,:risi che aveva colpito l'industria tessile durante l'anno 
precedente determin~ndo una drastica contrazione del-

la domanda sia da parte del mercato interno che da 
parte dell'estero. B' da ricordare anche che sull'anda
mento del settore hanno influito negativamente, più che 
in altri rami della nostra attività industriale, le libera
lizzazioni delle importazioni. La produzione di mac
chine tessili si è, così, forte~1ente ridotta nel corso 
del 1953: ~li indici IST.A 'l' denunciano infatti una 
diminuzione del 17,6 % rispetto all'anno precedente. 

Sotto la pressione dell 'accent1:1ata concorrenza estera 
si è accresciuto il deficit della bilancia commerciale -
fino a qualche anno fa fortemente attiva - del settore. 

Solo verso la fine dello scorso anno si P- avuta una 
ripresa produttiva, ,:onfermata anche dall'attività del 
primo semestre del 1954, in relazione al miglioramento 
delle pl'Ospettive dell'industria tessile. 

Meccanica fine e di precisione 

Complessivamente la produzione del settore sembra 
essere stata nel 1953 lievemente superiore a quella 
dell'anno precedente. Purtroppo essa risulta limitata 
ad un livello quantitativo inadeguato alla capacità 
produttiva delle imprese del ramo. 

y 

Le maggiori Aziende produttrici, in particolare, han- \ 
no continuato a soffrire della mancata ripresa di un 
costante flusso di ordinazioni militari, flusso che un / 
tempo costituiva per esse una rlelle principali .fonti di 
attività. Insoddisfacente è stato l'andamento del com
mercio estero caratterizzato da una forte diminuzione 
delle esportazioni tra il 1952 e il 1953 (- 25 % ). 

:n 



L'andamento complessivo delle Aziende 
del Gruppo,1 

L'aumento del fatturato e della produttività 

. ;(onosta11te le cin:ostauze negative r·he. ,-,., me ab
piamo visto sopra, hanno condizio11ato lo .:,Yiluppo 
produttivo di impo~·tanti settori clella indust ria mec
rauica italiana. il nostro Urnppo è riu-;cito a realiz
zare. nel corso <lell \tltirno ,~sercizio, nuovi progressi. 

n fatturato per addetto nel 19:3;3 è ,,tato ,Ii oltrP 
~.2 milioni di lire. vale a dire il ;30 ,;1,. in più , > Il 'anuo 
pn'tedente. 

Anno 

19-18 
19-19 
1050 

i 
1951 I 
1!)52 I 
1953 I 

i -----·-

Fatturato Gruppo <•F'i nmeccanica>> 

F'atturato 
L. miliardi 

67 
87 
89 

1~1 
1~3 

160 

.N.' 
Dipendenti 

86.000 
7'7.000 
75.000 
7:3.000 
72.000 
72.000 

' 

Fatturato 
pro-,,apite 
L. milioni 

0.---81 
1.1:30 
1.1,q7 

u-;;;7 

1.:-os 
., ·•·>-). ----~ 

- ---- -· ------

E' vero che l ·aumento avvenuto nel . 195:l è stato 
in buona parte dovuto allo sviluppo dcll'atti\°ità can
tieristica in relazione all'espletamento delle ~ommessc 
affluite in base alla legge Cappa e che, appunto in 
i:onseguenza del progressivo esaurimento dt>l carico 

I 

di lavoro dei cantieri. si è verificata una lieve flessione 
ciel fatturato complessiYo nel eorso del primo semestre 
del 195-!. Tuttavia, anche 1[,re;:;cimlendo dal lavoro 
cantieristico, emerge un aumento c!C'l fatturato, passato 
da 88 miliardi di lire nel 19.i2 a circa 10-!,S miliardi 
di lire uel 195;3 ( + 18,6 % ). 

Nel primo semestre del 1954 l 'allllamento del fattu
rato per le produzioni meccaniche (sempre Pscludendo, 
quiudi, le costrt!zioui navali), risultava, rapportato ad 
auuo, lievemente superiore a I[Uello del 1!)53. 

\'ell'ill11strare i progTessi del Gruppo ci è particolar
mente gradito rid1iamare la Vostra attenzione s11l 
111ig-lioramento ,lei rapporto tra valore ag·g-iunto e prn
duzione, rapporto, t:he, come i:- evidente, costituisce two 
dei fattori che ma~q.;iorn1ente infiuisco110 sull 'amla
meuto della gestione. 

L'incidenza. clel valore aggiunto sulla produzione 
complessiva è passata infatti dal -1:5,2 % nel l!J :j2 al 
,jQ % nel l!)S3. Se si tlisti ngne fra costruzioni ua vali 
e le altre produzioni il mig-liorumc11to appare ancor 
più sostanziale: mentre per le prime il Yalore ag-g-iunto 
e stazionari?, per le altre è cresciuto quasi del 30 7,; . 

Lo sviluppo delle esportazioni 

Ci sembra che la più lnsing-hicra testimonianza flel
l "dficacia degli sforzi compiuti per il risanamento tfolle 
nostre Aziende possa Pssec·e indiviùua.ta uell 'anda
nH'nto delle Psportazioni. 

:J el 1053 il fatturato per l 'cstcro ( nou <:on1pren
dendo in esso quello n~lati vo alle cou1111es:,e off shot"t' ) 
è aumentato quasi del 10 %, in contrapposizione alla 
climinuzione - che abbiamo giù fatto rilevare prece
dentemente - del totale delle esportazioni meccaniche 

:1:1 



italiane. Sul totale del fatturato del Gruppo la per
centuale relatiYa alle commesse estere è stata nel 1958 
di oltre il 16,3 % (mentre il corrisponden1e rapporto 
tra le esportazioni meccaniche italiane e la complessiva 
produzione meccanica nazionale è stato del 13-14 % ) : 
nel primo semestre del l 954 essa è risultata an
cora magg-io1·e (17,fi % del fatturato compl<>ssivo del 
Gruppo). 

Particolarment<:> significativo ai fini di mia valuta
ZÌOIH' dei risultati più rec<>nti dell 'energi<·a attività 
svolta dal Gruppo per trovare nuovi sbocchi fuori del 
mercato nazionale, può considerarsi il flusso delle 
m1ove ordinazioni dall'estero, che ( escluse le ordi
nazioni offshore ) ha raggiunto n<>l 1953 1111 totale supe
riore del 172 7, al Yolunw delle ordiuazioni pervenute 
al Gruppo nel 1948 e del 25,4 '7o alle commesse af
fluite nel corso del 195a 

Kel primo semestre 4e1 195'4: la media mern,ile delle 
nuove ordinazioni ha /ea1izzato un ulteriore conside
revole progresso rispetto a quella del l 953 ( oltre il 
67 % in più), sebbene Yada preeisato che tale aumento 
è in parte connesso a parti$lari commesse navali. An
che se non si vuole conside:t~re queste ultime, il miglio
ramento appare però conf:Iderevole: la media mensile 
delle commesse estere per; ~ttività non cantieristiche 
è aumentata infatti, dal Ì953 al primo semestre del 
l.H54, di poco meno del 34 7c . 

Per ciù che coneernr la parte<:ipazionr al programma 
delle ordinazioni « off shore » alle ind nstrie europee, 
possiamo assicurarvi che il lavoro effettuato dalle 
nostre Aziende è stato altamente app_rezzato dai com- \ 
mittenti e che, in considerazione a_ppunto dell'efficienza \ 
<lella nostra produzione e d~lla Jnmtualità delle con- \ 
segne, siamo riu~citi a pro~urailci n'uove importanti I 

. 1 1 ' 
· 1 
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commesse. 11 flusso delle ordinazioni «offshore» corri
sponde perù ad una frazione rPlatiYamente modesta 
della capacitit produttiYa complessiva delle nostre 
aziende. 

Circa la ripartizione geografica delle nuove ordina
zioni dall'estero riteniamo di dover segnalare il peso 
preponderante assunto dalle commesse dall'America 
Uentro-Meridionale, che nei diciotto mesi intercorsi 
t ra il 1° gennaio 1953 ed il 30 giugno 1954 hanno rap
presentato il 68,5 % del totale delle commesse perve
nute in quel periodo alle aziende del Gruppo. Le ordi
nazioni da part<' di Paesi europei, che nel 1952 ave
vano costituito la principale fonte di lavoro per l 'e
stero, hanno inciso sul totale dei nuovi ordini tra il 
/tennaio l 953 e la fine del primo semestr<:> del l 954 
nella misura d i poro più del 22 ';~. Anche la percen
tual e delle commesse per l'Asia ha avuto una fl e:;
sione, sia pure in .minor misnra, ridurendosi all'8 % (1 ). 

L'opera di organizzazione 

Anche nel corso ùell 'ultimo eserc1z10 è continuata 
l'azione per il ÌJerfezionamento dell'organizzazione e 
l'affinamento -dei quadri direttivi del Gruppo. 

Naturalment,e abbiamo ~itennto di dovere curare 
soprattutto gli strumenti i da cui dipende l 'acquisi
zione di nuoYo lavoro per le Aziende. In effetti I 'orga
nizzazione romnwrciale. attiYamente sostenuta e sti
molata, è venuta continuamente migliorando nella 
struttura e n ei metodi. In partirolare per quanto ri
guarda. l'estero i progressi, che Yi abbiamo già illn
strato, delle nostre esportazioni testimoniano l 'accre-

(1 ) Per la. riµa:rtizione mc•rc- Pologira si veda la tabella alle
gata N. 6 . 

Un pannello della 1Uarconi Italiana alla Mostra della 
Radio e della Televisione di 1Uilano. 
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Situazio,ne delle singole aziende 
, 

Gruppo Cantieri 

Ansaldo 1 

Lo scorso auno Vi avevamo f•omunicato che la ~o
eietù aveva potut0 assicurarsi l 'assunz io11P lli i11tp0r-

' tauti ordini e l:he l'alto grado di efti,·ie nza t·a!!·gi1wto 
dagli 1tabili111enti lasciav,~ sperare 1m reµ-olare wolgi
mento ~delle lavorazioni con consegnt> nr i henefiri riflessi 
sni rishltati Pl:onomiei azit:>11<laii. 

f,'esel'cizio ('hiuso ,tl :n-:3-."i-t ha in f.Ht i mes:;o in evi
rlenza, per la prima Yolta ,lopo la '.!Uerra, m1'ecce
rlenza attiva cli 81U milioni al lordo degli ammorta
menti, indice, 11nes to, della capacitù raggiunta dalla 
azienda di conseguire l 'er1 uilihrio economico allor
'tllando le sia possibile :u;sicurarsi 11n adeg-11ato r:arico 
cli lavoro. 

Le numerose costruzio!ti navali 1dt i1uate - tanto 
qul'lle di mag!!ior portata quanto te alt re - hanno in
contrato il pieno g-nulimento deg-l i armatori ed il 
plauso dei competenti. 

Purtroppo, come si t~ ùetto preet:>tÌt:' ttt e111Pute, il 1:a
rieo di lavorn assunto nf'l l!J;i2 <' n~i primi llll";Ì del 
lfl5!i è vn111to esa11rendosi pPr le (•1,,tn1zioni di mag
g-iore mole, senza 1111 'ade!!11atn. tenq , ... ,-,ti va reintegra
zione del portafoglio <le!!li orrlini, c1:, ieché ancora una 
volta, s1weie per il eautiere di 8rstri . s i è creata, nel
I 'attività pl'oduttiva, tm 'ampia frat tu ra i cui riflessi 
<'<·onomici si l'ipercuotentnuo nell 'e;;er cizio corrente. 

[[ tonnellag~io impostato nel 1!)5:~ i: infatti inferiore 
a <lt1ello del E!:J2 e lontano dal li veUo che si t·ichiede
rebbe per alimentare adeguatamentt> il lavoro del set
tore. Esso compr<>11<.le, fra l'altl'o: l T/c da :31 .fiOO 

Il trattorn O'l'O C. 25 della Società )1eccanica della 
)leltira viene presentato ai contadini della Calahria. 
Sotto: alcune macchine utensili tlt>lla S. Eusta(•chio 
('S()Oslt• alla rr EPIIIU di )lilano. 

l 

T.D."\V.; :l CC.TT. per il Venez11ela; 2 posareti. per 
la N.A.TO; l rimorchiatore [)Cl' l'Argeu t111a. 

< Tra le 11avi varate fi.!J;nrn la 'l'/ n « C. Colombo» pel' 
la Società Italia, g-rmella. nel tempo, dell '« Amlrea 
Doria », secondo grande tran~atlantieo italiano a tur
biua llel dopoguerra destinato alla. linea. regolare per 
il Xonl America. ,\.nche qnesta 1mitù, che è stata in
teramente progettata e 1·ostruita negli stabilimenti 
<lclla società e consegpata nel mese di giugno n. s., 
ha avuto µ;ià l!Pi suoi primi viag-g·i il più i1H'o11dizio-
11ato favore <lei competenti e dei passeggeri. 

fnoltre souo state n1rate tt1rbo(·isten1e peL" eomples
si,·e ton 11 . !)fi.000 e l ' A,ls « CN1tauro » per la .\farina 
J[ilitarP. 

l,e navi ultimate e eo nsegnatt~ sono state tre ,\L\l/ ee 
per l:On1ples:-., vè i:(ùtj(}· L011Jlellate. 

La .o; itunzione ttei e,m lii'l i lli ~[uggiauo e rii Lirnrno 
può ritenersi disereta per 1·iù "he <·oneerue il earic-o 
di lavot·o, mentre - l:orne giù accP1111ato - i> divenuta 
critica quella cli Sestri, tanto cla obbligare l'azienda a 
ricorrere a so:-:peusioni di personale: prnvvedillll'nto, 
llUesto, iuerescioso sotto l 'aspetto soeiale e, cl'altl'a 
parte, oneroso anche per i rifiPssi noci vi sulla Ol'gauiz
zazione 1lel lavoro ili cantiel'e e sul ,Pndimruto dl•lla 
mano cl 'opet'a. 

Il settore meccanico ha pt'O<·eduto i11 modo soddisfa
cente grazie all 'apprezzabile volume rii ordini che 
l'azienda ha potuto procurarsi. U 1:a pade pt·Pmiuent.r 
ha sempre la produzione di apparati 111otot·i navali 
tanto per i cantieri confratelli quanto pc t· altri cantieri. 
italiani ed esteri. Al rig-ttar<lo lllcrita <li 1•ss<•re ml'tt
zionata, la interessantP realizzazione di uu pt'i!llo appa
rato motore a cilindri eontt'apposti « Doxford » .. [noi
tre sono in corso di Psecnzione i1ùpol'tanti 1·0111rn<•ssp 

Il 



per grandi centrali termoelettriclw e impianti fìssi 
termici. 

Gli stabilimenti di materiale ferroviario e di carpen
teria, mercé 1 'assunzione, sia pure a prezzi assai ri
dotti, di notevoli ordinazioni dall'estero, in specie carri 
ferroviari e impianti per cementerie, hanno dato mi
gliori risultati dello scorso esercizio e si spera che 
nel corrente anno possano realizzare qualche progresso. 

Cantieri Riuniti dell'Adriatico 

Quanto è stato e5posto circa la carenza di nuove or
dinazioni di naviglio vale anehe per i Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico e, specialmente, per il Canti<"re di Mon
falcone. Le ripercussioni dell 'inaridinwnto del flusso 
delle commesse navali sono anzi maggiori in . questo 
complesso che non in -·quello Ansaldo, in quanto negli 
stabilimenti complementàri del primo sono meno svi-_ 
luppate le lavorazioni per terzi. Anche nei C.R.D.A. 
si è stati pertanto costretti a sospendere un notevole 
numero di. operai. 

Kei due esercizi chiusi al 31-3-1952 e al 31-3-1%3 
il carico di lavoro -;in buona parte costituito da navi
glio cisterniero - aveva consentito un normale livello 
di occupazione dei càntieri; il che rese possibile, come 
ricorderete, chiudere gli esercizi con un margine attivo. 

Purtroppo l'esercizio scorso è stato negativo, avendo 
appunto risentito della prog-ressiva riduzione del la
voro e della mancanza di 11110vi ordini in misura ade
guata alle capacità produttive dei due grandi Cantieri 
di Trieste e l\Ionfalcone. 

Nell'esercizio scorso e nei primi mesi di quello cor
rente sono state impostate due navi cisterne per 
tonn. 14.300 e due , navi da carico per tonn. 11.500. 
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La m /n ·· I,iave " da 6440 i.s.l. ( dall'alt.o a sini
stra), ]a t 1(• ·' l\1are Nostrum" da 31.500 t..11.J.. Ja 
t /e "l\lirena D'Amico" da 31.500 t.J1.J., Ja m /c 
" Lussino ., da 2850 t.p.l., ]a t /n " H omeric " da 
24.000 t.s.J .. ]a t /c '· :Mare Adriacum " da 31.500 
t.J1.I., la m /e " AJderamine " da 18. 700 t.p.l., la 
m /e "Taormina" da 19.000 t.p.I., la m /n " Trieste" 
da 19.000 t.s.l. e la m /n "AquiJeia '.' da 6440 t.s.l., 
tutte costruite o riparate (" Homerie ") nei Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico tra il 1953 e il 1954. 

Nello stesso periodo i-ono state varate 8 navi per com
plessive tonn. 87.900, di cui 6 cisterne per torni. 77.900. 
mentre sono state consegnate 9 navi per tonn. 118.700, 
di cui 7 cisierne per tonn. 117.700. 

Come per gli altri Cantieri sono in corso, anche al -
1 'estero, numerose trattative dirette ad assicurare al-
1 'imponente complesso dei C.R.D.A. ed alle sue nrne
stranze la continuità del lavoro e possiamo ormai rit e
nere che alcune di esse avranno esito positivo. Comun
que il ritardato flusso di nuovo lavoro 110n potrà non 
influire negativamente anche sui risultati dell'esercizio 
in corso. 

Un sen;:ibile miglioramento dell'andamento econo- I 
rnico rispE-tto agli esercizi passati si è riscontrato per 
le Officine _ner ma.tHiale ferroviario di Monfakone. 
che hanno potnto disporre di un discreto earico di 
lavoro, rappresentato ancl1e da commesse « off shore ». 
Questa favorevole contingenza, però, non è risol~ 
in quanto detto stabilimento, come. tutti quelli dediti 
alla produzione di materiale ferroviario, non riesce a 
trovare un equilibrio tra la propria capacità proçlui
tiva e il lavoro scarso, e per giunta a prezzi non rimu
nerativi, che_ è possibile reperire. 

Gli altri stabilimenti, e cioè la Fabbrica Macchine 
Sant 'Andrea e le Officine Elettromeccaniche, la cni 
attività è legata alle costruzioni naYali, risentono 
anch'essi della scar.~ità di lavoro. 

Navalmeccanica 

Le difficoltà in cni versa questa azienda non sono 
state ancora superate. L'andamento è sempre carati e
rizzato dalla diseontinuità: nel lavoro delle costruzioni 
navali. dalla grave crisi i1el settore delle riparazioni 
navali e dalla scarsità al lavoro nello stabilimento 



meccanico, la cui riorganizzazione, d'altra parte, non 
è ancora giunta a termine. 

Solo nei primi mesi del corrente anno il Cantiere di 
Cas1 ellamrnare che avrva un buon carico di ordini, è 
riuscito a portare ad 1111 livello soddisfacente la pro
pria. attività prodnttiYa, il cui sviluppo, nel ] 953, era 
stato ritardato da ragioni t ecniche. 

N"el ramo delle riparazioni navali, eonstatata la or
mai cronica esuberanza def!·li organici in confronto al 
lavoro reperibile. si i· proceduto ad un ridimensiona
mento ehP dovrebbe permettere allo stabilimento, non 
appena si attenucrÌI la crisi general e che ha colpito 
il set1 ore, di trovare il suo equilibrio economico. A ciò 
potrà contribuire la prossima entrata in esercizio del 
grandr bacino di carenagµ·io del porto di Kapoli. 

11 settore meccanico .-a lentamente migliorando, gra
zie anche all'inizio di nuove lavorazioni per conto e 
con l'assistenza della con~orella « Sani 'Eustacchio ». 

Siamo si curi che nel corrente esercizio i tre stabi
limenti, e soprattutto il Cantiere di Castellammare, 
registreranno un netto e confortante miglioramento in 
confronto all'esercizio decorso. 

Gruppo aziende liguri 

Stabilimento Meccanico Metallurgico Genovese An
sa Ido-Fossati 

Nel decorso esercizio, con l'ultimazione di importanti 
forniture alla .Jugoslavia e ad Enti di Riforma Fon
di aria, la societù ha Yisto prog-ressiYamente ridursi 
la richiesta dei trattori cin~rnlati di ;trande potenza 
clw costituiscono la sna produzione principale. 

La competizio1w sui mercati mondiali è resa ardua 
sia dalla forte -concorrenza statunitense ·ed 'inglese -
che con le loro produzioni in grande serie possono im-

porre prezzi per noi difficilmente raggiungibili -- sia 
dalle difficol tà monetarie e di scambio di qnei Parsi 
OYe avremmo possibilità di competere con i prodotti 
stranieri. D"altra parte il mercato interno è risulta1o 
ancora pregiudicato dalle massicce importazioni di 
macchine e,:rere in conseguenza della politica di libe
ralizzazione adottata dal nostro Paese. 

In tali condizioni la pr0dnzione ha dovuto ])ecessa
riamente adeguarsi alle possibilitÌI di Yendita. Xel 
contempo sono stati condotti accurati studi per la 
riduzione d ei costi ed il miglioramento dell '01·g-anizw
zione produ t iva, aYYalendosi , tra l 'alt1·0, dell'opera 
di tecnici qualificati , anche allo scopo di indirizzar\-' 
la produzio11,;, verso tipi che possa11O più validanwnte 
incontrare lic- r ichiest<> di merc·ato. 

Delta - Società Metallurgica Ligure 

Il notevol P incremento della pi"'oduziuu<> realizza to 
dalla Societ~ nel decorso esercizio rispetto al prel' e
dente. non 1~ stato sufficiente a compensare l'aumento 
dei costi di produzionr per i magg-iori oneri snlle retri
buzioni e la diminuzione dei rica,;i provocata dalla 
forte concorrenza esistentt! nel settorE' nel qual e oper.i 
la società stessa. ' ~ 

L'azienda prosegne nel riammodernamento dei suoi 
impianti, il ehe le potrù consentire un ulteriore ])Ote
Yole incremento della produzi01w con ulla eontempo
ranea diminuzione dei costi di prodnzion<>. 

Stabilimenti Elettromeccanici Riuniti Ansaldo-San 
Giorgio 

L'esercizio J 953 ha s<>gnatof per questa Società. 1111 · 

ulteriore midioramento· rispetto ai precedenti: esso si 
è chiuso con u n saldo attivo di L.mil. 318, destinato 
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